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1  PREMESSA 

La presente relazione esplicita la strategia di introduzione dei Criter i  Ambiental i  

Minimi  (CAM) nel l ’ambito della progettazione del Parco Urbano di Fano 1 lotto 

secondo e terzo stralcio  e fornisce le indicazioni per una loro corretta appl icazione 

ai f ini  del la real izzazione dell ’opera.  

2  CRITERI AMBIENTALI MINIMI  

I  Criteri Ambientali  Minimi (CAM) sono i requis it i  ambiental i  def init i  per le varie 

fasi del processo di acquisto, volt i a individuare la soluzione progettuale, i l  

prodotto o i l  servizio migliore sotto i l  prof i lo ambientale lungo i l  c iclo di vita, tenuto 

conto della disponibil i tà del  mercato.  

In I tal ia, l ’eff icacia dei CAM è stata assicurata grazie al l ’art . 18 della L. 221/2015  

e, successivamente, al l ’art . 34 recante “Criteri di sostenibil ità energetica e 

ambientale”  del D.lgs. 50/2016 “Codice degli appalti”  (modificato dal D.lgs. 

56/2017), che ne hanno resa obbligatoria l ’applicazione da parte di tutte le stazioni  

appaltanti .  

3  TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

L’intervento in oggetto prevede la real izzazione di un nuovo parco urbano 

attraverso la r iqual i f icazione di un’area l ibera pianeggiante collocata a r idosso del  

centro urbano della cit tà di Fano .  Ai f ini dell ’ individuazione delle t ipologie di 

lavorazioni di cui sono stat i emanat i i  CAM, l ’ interve nto s i art icola nelle seguent i  

principal i t ipologie:  

-  La r iqual if icazione degli  spazi apert i e del verde;  

-  L’inser imento e real izzazione di arredo urbano e aree di sosta; 

-  La real izzazione del l ’ impianto di pubbl ica i l luminazione.  
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4  DECRETI APPLICABILI 

Sono da r itenersi applicabil i  i  seguenti:  

-  Servizio di gest ione del verde pubblico  e fornitura prodott i  per la cura del  

verde (approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020 ,  in G.U. n. 90 del 4 aprile 

2020); 

-  Acquisto di art icol i  per l ’arredo urbano  (approvato con DM 5 febbraio 2015 ,  

in G.U. n. 50 del  2 marzo 2015);  

-  Acquis izione di sorgent i luminose per i l luminazione pubblica ,  acquisizione 

di apparecchi per i l luminazione pubblica, aff idamento del servizio di 

progettazione di impiant i  per i l luminazione pubblica (approvato con DM 27 

settembre 2017 ,  in G.U. n. 244 del  18 ottobre 2017).  

La progettazione esecut iva contempla e r ispetta tutt i i  cr iter i  base dei CAM citat i . 

In alcuni casi, dettagliatamente menzionati nei capitol i  che seguono, s i indicherà 

ove sono garant it i  anche eventual i cr iter i premianti .  

5  CRITERI AMBIENTALI MINIMI DM N. 63 DEL 10 MARZO 2020  

5.1  Progettazione 

Con ri fer imento al la progettazione, sono da r itenersi appl icabil i  al caso specif ico i  

cr iter i  di  cui al la Sezione D del  DM, ovvero “Criter i  ambiental i  minimi per 

l ’af f idamento del servizio di progettazione di nuove aree verdi e r iqual if icazione di  

aree esistent i” .  

b.  Specifiche Tecniche –  Contenuti  del progetto  

Elementi  conoscit iv i  di base –  È stato condotto idoneo censimento  delle alberature, 

si r imanda al l ’elaborato PE20_70_03P01_RIL dove sono segnalate tutte le 

alberature r i levate al l ’ interno dell ’area di progetto.  

Caratterist iche general i  per la scelta delle specie vegetal i  –  L’elaborato 

PE20_70_03P07_VER risponde pienamente a tutt i i  requis it i  come riportat i  nel la 

Scheda A con part icolare r ifer imento agli aspett i af ferent i al l ’ut i l izzo di specie 
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autoctone o natural izzate, che r ispondono quindi al le necessità di basso consum o 

idrico, elevata resistenza agl i stress ambiental i  e di plur ispecif ic ità.  I l  progetto 

r ispetta quanto previsto dal Piano Paesist ico e dai Piani vigent i.  Si r imanda al le 

specif iche progettual i per maggiori dettagli sul la selezione delle alberature e delle 

specie arbust ive, rampicanti  ed erbacee.  

Criter i per la selezione delle specie e Messa a dimora  –  È stata trattata 

esaustivamente la definizione delle specie arboree, arbust ive, erbacee e rampicant i  

ed anche le idonee specif iche di messa a dimora. Si r iman da al la Relazione 

i l lustrat iva generale (PE20_70_01G01_RELG ) ed al Capitolato speciale d’appalto 

(PE20_70_01G04_CSP). 

Conservazione e tutela della fauna  –  non vi  sono specif icità part icolari  trattandosi 

di habitat urbano esistente che verrà opportunamente r iquali f icato nel r ispetto 

dell ’ecosistema esistente.  

Gestione delle acque –  Si precisa che i l  progetto r iduce le superf ici impermeabil i  

esistent i e non grava quindi sul la permeabil ità generale del lotto . Sono infatt i  

previste demoliz ioni di strade interne al  parco in cemento e sostituite con nuove 

pavimentazioni permeabil i.  Al tempo stesso è stato previso un impianto di 

irr igazione automatizzato a goccia interrato che r iduce i fabbisogni e le perdite per 

evapotraspirazione.  

Impiant i d i i l luminazione pubbl ica  –  I l  progetto prevede l ’ istal lazione di lampade a 

tecnologia LED in continuità con la t ipologia già presente nell ’area giochi di 

recente real izzazione ed afferente al pr imo stralcio di progetto del Pa rco. Si tratta 

in ef fett i  di un estensione/completamento di un impianto esistente ma che dovrà 

r ispettare i  cr iter i ambiental i  applicabil i .  

Opere di arredo urbano –  Costrutt ivamente s i basano prevalentemente su monol i t i  

in cemento che dovranno r ispettare i  cr iter i ambiental i applicabil i  (arredi) per tutte 

le singole componenti (part i in legno, trat tamenti ecc.)  

Fase di cant iere  - È def inito che s i  dovranno r ispettare i cr iter i ambiental i  

applicabil i .  
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Piano di Gest ione e Manutenzione delle Aree Verdi  –  La manutenzione necessaria 

alle opere a verdi è descrit ta nell ’elaborato  PE20_70_01G06_MAN. 

Area di compostaggio –  Stante la dimensione dell ’ intervento, come ammesso dal 

criter io, non è stata introdotta alcuna area di compostaggio.  

I  restanti cr iter i non trovano applicabil ità al caso specif ico con r i fer imento al la 

progettazione.  

5.2  Specifiche per l’esecuzione  

È richiesto al l ’ Impresa Aff idataria di attenersi ai  seguenti:  

-  F. Criter i  ambiental i  minimi per la fornitura di prodott i  per la gestione del  

verde pubblico - materiale f lorovivaist ico;  

-  G. Criter i ambiental i  minimi per la fornitura di prodott i per la gest ione del  

verde pubblico - prodott i  fert i l izzanti ;  

-  H. Criter i ambiental i  minimi per la fornitura di prodott i per la gestione del  

verde pubblico - impiant i  di irr igazione.  

Inoltre, per gl i impianti  di  i l luminazione e per gl i  arredi s i r imanda ai DM specif ici 

come riportat i nel CAM Verde (DM 10 marzo 2020).  

Con r ifer imento al l ’esecuzione delle opere, l ’ Impresa Aff idataria è tenuta  

-  All ’ integrale r ispetto di quanto previsto al la Scheda A, punto Fase di cant iere.  

-  Alla predisposizione a f ine lavori  d i quanto previsto al la Scheda A, punto 

Piano di gestione e manutenzione delle aree verdi.  

6  CRITERI AMBIENTALI MINIMI DM 5 FEBBRAIO 2015  

Sono da r itenersi applicabil i  al caso specif ico i  cr iter i d i cui al la Sezione 4 del DM, 

ovvero “Criter i ambiental i per la progettazione e la real izzazione di spazi r icreativ i 

e di sosta e per l ’acquisto di art icol i di arredo urbano dest inati al contatto diretto 

con le persone”.  
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6.1  Specifiche tecniche 

I l  progetto degl i  elementi  d i  arredo, di cui per le specif iche s i  r imanda 

all ’elaboratoPE20_70_03P10_PART ,  prevede l ’ut i l izzo di elementi  in legno, in  

acciaio e in cemento conformi ai cr iter i  ambiental i  minimi.  

Con r i fer imento al l ’esecuzione delle opere, l ’ Impresa Aff idatar ia è tenuta al r ispetto 

di quanto previsto dalla Sezione 4.  

7  CRITERI AMBIENTALI MINIMI DM 27 SETTEMBRE 2017  

I l  ministero dell ’Ambiente attraverso un apposito decreto (DM 27 settembre 2017 

in G.U. n.244 del  18 ottobre 2017 agg. Dei CAM adottat i  con DM 23 dicembre 2013) 

ha aggiornato i Criter i Minimi Ambiental i (CAM) per quanto r iguarda l ’ef f ic ienza di 

sorgent i luminose, in apparecchiature come gruppi ott ic i e al imentatori , oltre che 

per l ’aff idamento del servizio di progettazione dell ’ impianto di i l luminazione 

pubblica, al lo scopo di assicurare una migliore qual ità dell ’ i l luminazione nelle cit tà 

con un minore impatto sui cit tadini.  

 I l  decreto affronta principalmente tre ambit i :  

•  l ’ innalzamento delle prestazioni sotto i l  prof i lo dell ’ef f ic ienza energet ica, 

della durata e dell ’af f idabil i tà degl i impianti ;  

•   l ’approfondimento dei temi r iguardant i  i l  f lusso luminoso disperso verso 

l ’alto ( inquinamento luminoso);  

•  i l  tema degli  aspett i social i  legat i  agli  appa lt i pubbl ici.  

Le modif iche ai CAM r iguardano l ’eff icienza energetica, la durabil i tà e i l  tasso di 

guasto di tutt i  i  corpi i l luminanti , ma anche le prestazioni degl i apparat i at traverso 

l ’aggiornamento di due indici .  Le prestazioni r ichieste sono dif ferenzi ate a seconda 

delle aree da i l luminare, per adattarsi a ogni t ipo di esigenza. Questo dovrebbe 

comportare una importante r iduzione dei consumi energet ici , del le emissioni di 

gas serra e del f lusso luminoso disperso verso l ’a lto.  

L’aspetto del f lusso luminoso disperso verso l ’alto è stato af frontato individuando 

le t ipologie di aree da i l luminare (dettagliata “zonizzazione”) e stabilendo per 

ognuna il  l ivel lo massimo di di ffusione verso l ’alto della luce.  
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I  nuovi cr iter i ambiental i  af frontano inoltre gl i as pett i social i  degli ‘appalt i verdi’ , 

vigilando che i candidati  dimostr ino di adottare modell i organizzat iv i e gestional i 

in grado di prevenire comportamenti  i l lecit i  nei confront i dei lavoratori  e garant ire 

i l  massimo r ispetto delle convenzioni internazion al i . Un processo per renderl i 

“appalt i sostenibil i” ,  secondo i principi et ici f issati nel le principali convenzioni 

ONU sui dir it t i  dei lavoratori , di fendendo i produttor i nazionali  da una concorrenza 

basata spesso basata sul mancato r ispetto di condizioni di lavoro dignitose.  

I  cr i ter i  ambiental i rappresentano il  l ivel lo minimo delle prestazioni ambiental i  da 

raggiungere. Ciò s ignif ica che le Amministrazioni che hanno obiett iv i p iù ambiziosi 

di r ispetto e protezione dell ’ambiente possono decidere di ut i l izzare, per tutt i  o per 

alcuni cr iter i, l ivel l i  più restr it t iv i,  fermo restando il  r ispetto delle altre specif iche 

tecniche def inite nei CAM per i r imanent i  cr iter i .  

La real izzazione di impiant i di i l luminazione pubblica resta sottoposta al le 

prescriz ioni contenute negli strumenti  di  pianif icazione (paesaggist ici , terr itor ial i ,  

urbanist ici  e di settore),  quando present i , ed al le procedure autor izzative previste 

dalle specif iche norme di r i fer imento. Pertanto, la real izzazione di impiant i di  

i l luminazione pubbl ica in ambit i  v incolat i  o tutelat i  (a t itolo esempli f icat ivo ma non 

esaustivo cit iamo: aree e beni paesaggist ici individuati  dal Decreto Legislat ivo 22 

gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cultural i e del paesaggio), aree r ientrant i 

nell ’elenco uff ic iale delle aree natural i  p rotette a l ivel lo nazionale ai  sensi della  

Legge 394/91 (Legge quadro sulle aree natural i protette.), aree natural i protette ai 

sensi di normative regional i,  aree facent i parte della rete Natura 2000( costituite 

da zone di protezione speciale ai  sensi del l a Dirett iva 2009/147/CE-ZPS, 

concernente la conservazione degl i  uccell i  selvat ici,  e da zone special i  d i 

conservazione ai sensi della Dirett iva 92/43/CCE - ZSC, relat iva al la conservazione 

degli  habitat  natural i  e semi -natural i  e del la fauna e della f lora selvat iche) o in aree 

di r ispetto (ad es. intorno ad osservatori astronomici) dovrà tener conto delle 

specif iche esigenze di protezione di tal i zone espresse nelle norme di 

vincolo/tutela vigent i  in tal i aree.  


